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Continuano i disagi negli aeroporti per la vertenza dei controllori 

Anche ieri si è volato poco e male 
Voli soppressi e ritardi in molti scali - Situazione più pesante a Fiumicino - Per tutta la gior­
nata intenso lavoro del « comitato dei nove » per apportare sostanziali modifiche alla Jegge 
Diritto di sciopero e depenalizzazione, i punti controversi - Pesanti responsabilità del governo 

ROMA — Solo oggi la Ca­
mera affronterà l'esame de­
gli articoli della legge di ri­
strutturazione di assistenza al" 
volo. Per tutta la giornata 
di ieri infatti il « comitato 
dei nove » formato da par­
lamentari delle commissio­
ni difesa e trasporti ha la­
vorato alla ricerca di una 
intesa per la modifica di al­
cuni punti fondamentali del 
la legge in modo da venire 
incontro alle richieste dei 
controllori di volo. Passi in 
avanti considerevoli in que­
sto senso sono stati compiu-

Forse sciopero 
di 24 ore 

nelle ferrovie 
per la riforma | 

ROMA — Sciopero di 24 ore ' 
dei ferrovieri entro la fine 
del mese? Questo, almeno. 
è l'orientamento emerso ieri 
dalla riunione della Fede­
razione unitaria del traspor­
ti. La decisione sui tempi e 
sui modi dell'astensione dal 
lavoro è condizionata alla 
possibilità di un incontro ri­
solutore con il governo sulla 
riforma dell'azienda ferro­
viaria. 

ti sotto la pressione e per 
iniziativa soprattutto dei dv 
putati comunisti. A tarda se­
ra però non tutte le que­
stioni in discussione erano 
state risolte e se accordi non 
interverranno nel corso del­
la nottata spetterà oggi al­
l'aula dirimerle. 

L'agitazione dei controllori 
di volo è giunta intanto alla 
sua ottava giornata. Le con 
seguenze per il traffico aereo 
sono state ancora una volta 
pesanti: una quarantina di 
voli soppressi, ritardi che si 
aggirano sui 90 minuti. Nel­
l'aeroporto di Milano Linate 
la situazione è più pesante: 
18 voli cancellati fino alle 17. 
Alle difficoltà determinate dai 
tempi di separazione fra un 
velivolo e l'altro attuate dui 
controllori per « ragioni di si­
curezza » stante le loro con 
dizioni di non tranquillità nel 
lavoro si sono aggiunte su 
alcune tratte internazionali 
quelle derivanti dalla cancel­
lazione dei voli di due com­
pagnie straniere l'Air France 
e la Turkish Airlines bloc­
cate da scioperi di natura 
contrattuale dei propri dipen­
denti. All'aeroporto interna­
zionale di Fiumicino c'è sta­
to per i viaggiatori un sup­
plemento di disagi in conse-

RUMA — Passeggeri bloccati all'aeroporto di Fiumicino 

guenza di uno sciopero fra 
gli addetti al trasporto dei 
bagagli della « Aeroporti ro­
mani » che gestisce i servizi 
a terra. Per i passeggeri non 
ci sono stati quindi solo ri­
tardi ma anche la necessità 
di caricarsi dietro ; rispetti­
vi bagagli dall'aerostazione al 
velivolo o viceversa. 

Questa la situazione negli 
aeroporti. In sede parlamenta­

re come dicevamo si è la­
vorato per modificare prima 
di portarla in aula, la legge 
di riorganizzazione dei servi­
zi di assistenza al volo. Non 
è un lavoro facile, tenendo 
conto delle differenze di po­
sizione esistenti fra le forze 
politiche e dei contrasti aper­
ti con il governo. Non sono 
state certamente un contri­
buto a sdrammatizzare il cli­

ma ad esempio le dichiara­
zioni del capogruppo de ono­
revole Bianco che ha parlato 
di « atteggiamento inammis­
sibile» dei controllori né 
quelle dell'on. Manfredi che 
per conto del gruppo de ha 
ricevuto il comitato di coordi­
namento degli uomini radar. 
Ha affermato tra l'altro che 
le « agitazioni dei controllori 
suonano ricatto alle istituzio-

Una proposta del PCI per riqualificare e sostenere l'edilizia pubblica 

I «riscatti» nella riforma degli IACP 
Si vuole riparare alle ingiustizie nei confronti degli assegnatari di case popolari - Nuovo ruolo dei 
Comuni - Iniziativa sugli espropri per non aumentare i costi delle abitazioni - L'intervento di Libertini 

ROMA — Una vera e propria 
strategia del PCI per la casa 
è stata presentata, ieri a Pa­
lazzo Madama, nel corso di 
una conferenza-stampa, cui 
hanno partecipato il sen. Lu­
cio Libertini responsabile del­
la commissione casa, il sen. 
Ezio Ottaviano e i deputati 
Guido Alberghetti e Fabio 
Ciuffini. Dopo la presentazio­
ne dei progetti sulle modifi­
che al regime dei suoli.I sul 
risparmio-casa e sulla sana­
toria dell'abusivismo edilizio 
minore e di bisogna, il PCI 
ha reso pubblica la sua pro­
posta di riforma degli IACP 
(Istituti case popolari) che 
comprende anche lo scottante 
problema del riscatto degli 
alloggi ed ha indicato le mi­
sure che il Parlamento deve 
adottare per far fronte alle 
conseguenze della sentenza 
della Corte costituzionale sul­
la « Bucalossi ». 

Sull'insieme di queste 
questioni — ha affermato Li­
bertini — i comunisti hanno 
già avviato una consultazione 
di massa in tutto il paese 
che si concluderà entro mar­

zo. Allora, raccolte le osser­
vazioni e i suggerimenti ver­
ranno consegnate ai gruppi 
parlamentari che le tradur­
ranno in precise proposte di 
legge. 

Sempre alla fine di marzo 
il PCI presenterà una pro­
posta organica per il poten­
ziamento ed il rilancio del 
piano decennale dell'edilizia. 
I comunisti intendono cosi 
garantire una logica di pro­
grammazione del territorio 
ed impedire il ritorno di 
speculazioni e disordini edili­
zi che sarebbero pagati dalla 
collettività. Ma nello stesso 
tempo, è necessario tuttavia, 
garantire la produzione di ba­
se. Per questo occorre snelli­
re le procedure, contenere i 
costi, abbreviare i tempi. 

Veniamo ora alle iniziative 
specifiche del PCI per l'edili­
zia pubblica. La riforma de­
gli IACP si inquadra in una 
più vasta azione dei comuni­
sti sul temi della politica del­
la casa e del territorio. Essa 
prevede il pieno riconosci­
mento dei poteri alle Regioni 
in materia di edilizia pubbli­

ca: II trasferimento del pa­
trimonio immobiliare pubbli­
co agli enti locali anche in 
forma consortile; la liquida­
zione dei debiti accumulati 
dagli IACP. che sono ormai 
giunti a 500 miliardi (il pa 
gamento dei debiti dovrà av­
venire attraverso la certifica­
zione regionale: non si pos­
sono. infatti, cancellare i de­
biti del malgoverno). 

Il PCI propone che gli 
IACP vengano trasformati in 
strutture in mano ai Comuni, 
attraverso la costituzione di 
Aziende comprensoriali per 
l'edilizia pubblica — ACEP — 
dotate di larghe capacità di 
progettazione e di intervento 
per nuove costruzioni, risa­
namento, opere di urbanizza­
zione, esproprio e acquisizio­
ne di aree ed edifici compre­
si nei piani di intervento 
pubblico. La proposta di legge 
che consta di 11 articoli, ri­
guarda anche la « spinosa 
questione > dei riscatti deeli 
alloggi, e Si è tenuto conto 
del fatto che a causa di una 
troppo schematica formula­
zione della legge che li pre­

vedeva e per i difformi e 
spesso discutibili atteggia­
menti degli IACP. si sono 
create disparità di trattamen­
to e ingiustizie nei confronti 
degli assegnatari. Per ripara­
re a queste storture e • per 
riconfermare l'esigenza che la 
collettività possa disporre in 
futuro di un consistente pa­
trimonio edilizio da dare % in 
locazione, il PCI propone che 
sia riconosciuta la possibili­
tà di riscatto a coloro che 
hanno presentato domanda di 
riscatto, ' confermandola nei 
termini previsti dalla 513: o 
che abbiano ottenuto in as­
segnazione un alloggio con 
<t patto di futura vendita >; 
che siano in grado di docu­
mentare di avere inviato o 
consegnato all'IACP domanda 
di riscatto, anche se questa 
sia stata respinta o sia anda­
ta smarrita. Inoltre, viene 
garantita maggiore flessibilità 
dell'utilizzo della quota (15 

• per cento) di alloggi non ri-
j scattati che può ulteriormen-
; te essere riscattata. Delle 
i norme specifiche parleremo 
I dettagliatamente in seguito. 

Circa la recente sentenza 
della Corte sulla « Bucalossi », 
infini. i, comunisti hanno ri-

' badito là^preoccupaziòne per 
"le conseguenzemegative sulla 
.programmazione "deh territo-
'rio. sui costi di produzione 
delle abitazioni e sullo svi­
luppo dell'edilizia economi-
co-popolare e convenzionata. 
E* necessario che il Parla­
mento - approvi subito un 
prowedimento-tampone. Per 
il PCI la questione degli e-
spropri deve essere risolta 
separando diritto di proprie­
tà da quello di edificare e 
individuando per gli inden­
nizzi un meccanismo che. a-
deguandoli ai criteri di pere­
quazione e di uguaglianza tra 
i cittadini indicati dalla Cor­
te. salvaguardi l'esigenza di 
non accrescere i costi unitari. 
A questo scopo il PCI pro­
pone una serie di incontri 
con partiti, sindacati, orga­
nizzazioni sociali, economiche 
e culturali. Il primo incontro 
con il PSI e il PdUP è stato 
fissato per il 21 marzo. 

Claudio Notari 

ni ». Non una parola sugli im­
pegni assunti dal 'governo e 
non mantenuti, sulle azioni 
del suo partito per ritardare 
la discussione della legge o 
contrastare le modifiche ri­
chieste dagli uomini radar e 
gli emendamenti migliorativi 
presentati dal nostro partito 
e altre forze politiche. 

In questo clima di tensione 
si è lavorato nel « Comitato 
dei nove *. Ciò nonohtante 
come dicevamo è stato possi­
bile raggiungere alcune iute 
se di massima con le quali 
si dovrebbe andare oggi in 
aula. Vediamole. 

Sulla questione della depe­
nalizzazione viene proposta 
una delega al presidente del­
la Repubblica per la conces­
sione dell'amnistia sui « rea­
ti » previsti dal codice mili­
tare di pace eventualmente 
commessi con le azioni intra­
prese dai controllori fino 
al momento dell'approvazione 
del relativo articolo alla Ca­
mera per la smilitarizzazione 
e riorganizzazione del servii 
zio. Ricordiamo che proprio 
le iniziative prese dalla magi­
stratura militare, e in questi 
giorni anche da quella civile, 
nei confronti degli uomini ra­
dar per la manifestazione del 
19 ottobre dello scorso anno 
(sono state inviate circa 200 
comunicazioni giudiziarie per 
ammutinamento pluriaggrava­
to) hanno contribuito e non 
poco all'inasprimento della si­
tuazione. 

Altro punto controverso il 
diritto di sciopero. Nel dise­
gno di legge del governo si 
prevedono norme che di fat­
to ledono tale diritto e mi­
nacciano di aprire un perico­
loso principio per la regola­
mentazione delle lotte di tut­
te le categorie. E' stato que­
sto uno degli scogli più duri 
per il e comitato dei nove ». 

L'obiettivo sostenuto dai co­
munisti è,quello di far1 salvo 
il diritto all'autoregolamenta­
zione .accettata dai controllo-
-ri-e sì richiamano le nórme 
di sicurezza previste dai re­
golamenti internazionali, nor­
me ( alle quali gli uomini ra­
dar hanno sempre affermato 
di ' volersi attenere. 
• E' stato affrontato anche 
il problema molto controver­
so della natura giuridica del 
futuro servizio di assistenza 
al volo. Essa dovrà discende­
re dal tipo di struttura e dai 
compiti che al servizio saran­
no affidati. E al tipo di ser­
vizio che nascerà sarà stret­
tamente collegato anche il fu­
turo rapporto di lavoro dei 
controllori di volo. 

Solo a tarda sera è stato 
possibile infine un confronto 
diretto fra il « comitato dei 
nove » e il coordinamento dei 
controllori di volo e i sinda­
cati. \ 

Ilio Gioffredi 

La legge passa ora al Senato 

La Camera approva 
il nuovo contratto 

degli statali 
Voto favorevole dei comunisti — Il principio della qualifica 
funzionale — I punti negativi e i problemi che restano aperti 

ROMA — La legge di attuazio­
ne degli accordi contrattuali 
1976-78 degli statali, del per­
sonale della scuola, delle uni­
versità e dei monopoli è sta­
ta approvata ieri dalla com­
missione affari costituzionali 
della Camera riunita in sede 
deliberante. • Il voto è stato 
pressoché unanime. Favorevo­
le anche quello del gruppo co­
munista perchè — ha detto il 
compagno Leo Camillo nelle 
dichiarazioni di voto — « mal­
grado le modifiche apportate e 
da noi non condivise (i comu­
nisti hanno espresso voto con­
trario o si sono astenuti su 
singoli articoli o commi ag­
giuntivi proposti dal governo 
o altri gruppi politici) è ri­
masta integra la sostanza in­
novativa introdotta dai con­
tratti: un nuovo tipo di inqua­
dramento su cui dovrà fon­

darsi, per l'avvenire la strut­
tura delle carriere nella pub­
blica amministrazione ». 

La legge, che ora passerà 
al Senato per la definitiva ap­
provazione, ha avuto un iter 
lungo e tormentato. Ci sono 
voluti nove mesi per arriva­
re al voto. La ragione princi­
pale di tempi cosi lunghi va 
ricercata nella impostazione 
data al disegno di legge dal 
governo. Anziché limitarsi a 
tradurre in misura legislati­
va gli accordi sottoscritti con 
i sindacati, il governo ha in­
fatti incluso nel provvedimen­
to altre materie e categorie: 
il personale delle forze arma­
te. gli agenti di polizia, i se­
gretari comunali, la dirigenza, 
ecc. Ne risulta un complesso 
di ben 190 articoli, con modi­
fiche e anche stravolgimenti 
degli impegni assunti dal go 

Nel 5° Corpo d'armata 

Alte le percentuali 
dei votanti per le 
«primarie» militari 

ROMA •— Anche ieri si è votato nelle caserme per le « pri­
marie». cui farà seguito un nuovo voto per eleggere i con­
sigli di base di rappresentanza dei militari. Le elezioni pro­
seguiranno oggi Sono stati resi noti intanto i primi risultati 
relativi alle percentuali dei votanti registrate nelle prime 
due giornate in alcune caserme che fanno parte del 5. Corpo 
d'armata che opera nelle regioni Friuli - Venezia Giulia e 
Veneto. 

Questi i dati forniti dal comando: caserma « De Carli » 
di Cordenons (Pordenone): hanno votato 582 militari, non 
hanno votato soltanto 3 (percentuale 99,4); 52. Btg «Alpi» 
di Attimis (Udine): 374 votanti su 376 (99.6%); caserma 
«Berghinz» di Udine: 942 votanti su 946 (99,57r); caserma 
<; Duca di Montorio» (Verona): 1801 votanti. 9 non hanno 
votato (99,5^); comando brigata «Vittorio Veneto» di Villa 
Opicina (Trieste): 697 votanti (lOOTc); comando 32. brigata 
« Mameli » di Tauriano (Pordenone) : 1454 votanti, 7 non 
hanno votato (99,5%). Secondo quanto risulta, i militari 
che non hanno votato sono in gran parte ammalati. 

Anche le notizie che provengono dalla Guardia di finanza. 
confermano questa tendenza: l'affluenza alle urne ha rag­
giunto, nei primi due giorni delle elezioni preliminari, una * 
percentuale media superiore al 93%. 

/ 

Aborto: il governo sorvola 
sulle schede sequestrate 

ROMA — Il governo, dopo 
tre mesi, ha finalmente ri­
sposto all'interrogazione dei 
compagni senatori - Ciacci. 
Giglia Tedesco e Marina Ros­
sanda sull'indagine della ma­
gistratura in ospedali dove 
si applica la legge sull'inter­
ruzione della gravidanza. 
Due i casi citati nell'interro­
gazione: il sequestro di 900 
cartelle cliniche nell'ospeda­
le Santa Maria della Scala 
di Siena e il sequestro di 700 
cartelle a Città di Castello. 

Il sottosegretario alla giu­
stizia Gargani ha teso nella 
sua (insoddisfacente) rispo­
sta. a minimizzare queste ini­
ziative. rimarcando tra l'al­
tro che tutte le cartelle cli­
niche sequestrate a Siena 
sono state poi restituite al­
l'ospedale e che nulla di a pe­

nalmente Interessante » è 
emerso dalle indagini. Nel­
l'ospedale di Siena, infatti, 
nel 1979 sono stati praticati 
1071 aborti (240 su donne 
provenienti da altre provin­
ce toscane e 67 provenienti 
da altre regioni). 

Le iniziative della magi­
stratura verso questi ospeda­
li — ha detto Ciacci — crea­
no un clima intimidatorio e 
favoriscono obiettivamente il 
ricorso agli aborti clandesti­
ni (e in Italia se ne prati­
cherebbero ancora 600 mila 
l'anno). Il governo ha infine 
taciuto sull'ultima parte del­
l'interrogazione. dove si chie­
deva quali iniziative inten­
desse- assumere per far ap­
plicare dovunque la legge 
sull'interruzione della gravi­
danza. 

verno con i sindacati. Tutto 
ciò ha aperto nuove contrad­
dizioni, nuove sperequazioni e 
inevitabili esasperazioni. 

Alcuni esempi. La parte ri­
guardante i funzionari diretti­
vi e alcuni articoli relativi al­
la scuola e alla università so­
no chiaramente il frutto delle 
pressioni esercitate sul go 
verno da determinati settori 
della burocrazia, il risultato è 
quello — ha rilevato Camillo 
— di aver esasperato gran 
parte dei pubblici dipendenti 
esclusi da determinati benefi­
ci, mortificando ancor più le 
loro attese di giustizia. 

Se il giudizio è dunque criti­
co nei confronti del governo, 
sono tuttavia da rilevare an­
che gli aspetti fortemente in­
novativi che la legge intro­
duce. Il più importante è sicu­
ramente quello della e quali­
fica funzionale >, il tentativo 
cioè di sganciare la carriera 
dagli automatismi fondati e-
sclusivamente sull'anzianità, e 
di superare la logica dei pa­
rametri cercando invece di te­
ner conto delle reali professio­
nalità. 

Il passaggio all'Inquadra­
mento con la e qualifica fun­
zionale » è avvenuto con un ac­
cordo'sul cosiddetto maturato 
economico che « in qualche 
misura — ha rilevato Canullo 
— penalizza, soprattutto nella 
scuola, il personale con più an­
ni di servizio ». Per i sinda­
cati fu una decisione non fa­
cile. in una situazione econo­
mica particolarmente pesante. 
Essi seppero però assumersi 
precise responsabilità di fron­
te alla collettività. La questio­
ne del recupero dell'anzianità 
rimane ancora aperta. In ogni 
caso l'introduzione di una ap­
posita norma di indirizzo nel­
la legge offre la possibilità di 
risolverla sia pure gradual­
mente. impegnando governo e 
sindacati a sanare la situazio­
ne anomala che si è creata a 
partire dal nuovo contratto 
1979*81. 

Il dibattito sulla legge ha 
messo in evidenza la esigenza 
di affrontare urgentemente 
(entro il 30 giugno prossimo. 
stabilisce il provvedimento) lo 
stato giuridico ed economico 
dei dirigenti dello Stato, la re­
visione dell'organico, delle fun­
zioni, dei criteri di accesso, 
di selezione e mobilità. In 
questo contesto — a giudizio 
dei comunisti — debbono tro­
vare soluzione anche le que­
stioni di carriera sollevate 
con forza dai funzionari di­
rettivi per i quali vige an­
cora la divisione in VII e 
Vili livello. 

La legge e il dibattito su 
di essa hanno messo in evi­
denza la necessità di arriva­
re in tempi serrati alla appro­
vazione della legge quadro 
che definisca chiaramente le 
materie riservate alla legge 
e quelle da riservare alla con­
trattazione. 

ì. g. 

Alla presenza di Pertini 

Da oggi a Roma la 
Conferenza nazionale 

per l'infanzia 
RQMA — Si apre oggi a Roma (Centro Congressi. Eur) la 
Conferenza nazionale per l'infanzia, a conclusione dell'An­
no intemazionale del Bambino: durerà tre giorni e. nel 
corso del vasto dibattito previsto, interverranno oltre ad 
esponenti della Commissione nazionale dell'AIB. deputati. 
magistrati, esperti, sindaci, esponenti degli enti locali, sin 
dacalisti. operatori culturali. Alla seduta plenaria d'aper­
tura di oggi, sarà presente il presidente della Repubblica 
Pertini. 

La relazione introduttiva (ore 10) sarà svolta dal sot­
tosegretario Lettien (« Significate <h una esperienza: l'An­
no internazionale del Bambino ») : ad essa seguirà quella 
del segretario generale del Censis Giuseppe De Rita («Real­
tà e problemi dell'infanzia nell'attuale fase di sviluppo della 
società italiana >) e. infine, la relazione unitaria delle Re­
gioni a cura di Lanfranco Turci. presidente della Regione 
Emilia-Romagna, tema: eli ruolo degli enti locali e delle 
Regioni per una nuova politica per l'infanzia ». 

Nella stessa giornata, si riuniranno le quattro commis­
sioni su: «La tutela dei diritti del bambino», presidente 
Maria Eletta Martini; « Il bambino, la società, l'ambiente », 
presidente Susanna Agnelli: «Politiche, istituzioni e ser­
vizi per l'infanzia ». presidente Umberto Pototschnig. do­
cente di diritto amministrativo all'Università di Milano. 

Parallelamente saranno costituiti gruppi di interesse, tra 
cui uno sul tema « I bambini e i mass media ». 

Nella giornata di domani. la conferenza-stampa dei sin­
dacati sul lavoro minorile e una tavola rotonda tra le for­
ze politiche su « Azioni prioritarie per il concreto avvio di 
una nuova politica per l'infanzia ». 

Di particolare interesse, le ricerche che la Commissione 
AIB ha affidato al Cen«is: tra l'altro, quattro studi di area. 
riguardanti i comuni di Torino. Foggia. Palermo, e la zona 
del Cilento, zone in qualche modo esemplari della realtà 
economico sociale del nostro Paese. Anche i gruppi di studio 
hanno prodotto documenti e formulato proposte. Tutto il 
materiale è condensato in 8 fascicoli. 

I lavori si concludono sabato con un intervento del pre­
sidente del Consiglio. 

Violento attacco alla commissione di vigilanza 

I radicali e l'informazione : 
dieci, cento, mille tribune tv 
^ - - -

E' stato deciso un nuovo ciclo di trasmissioni di «Tribuna politica» 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
approvato l'altra sera un nuo­
vo ciclo di Tribuna politica: 
conferenze stampa dei segre­
tari dei partiti, della durata 
di 30*. che andranno in onda 
alle 20.40; tre Tribune flash 
giornaliere che andranno in 
onda dopo il TG-1 delle 13.30. 
dopo il TG-1 delle 20.40. pri­
ma del TG-2 della notte. Nel 
ciclo sono comprese anche 
due trasmissioni riservate ai 
sindacati. Stamane la com­
missione torna a riunirsi: pro­
babilmente prenderà una de­
cisione anche per il ciclo di 
Tribuna elettorale. La nuova 
serie di Tribuna politica co­
mincerà il 20 prossimo per 
concludersi, presumibilmen­
te. il 24 aprile: la data è in­
certa perché niente di preciso 
si sa ancora sui giorni in cui 
saremo chiamati a votare. 

Rispetto alle ipotesi ori­
ginarie sono state portate da 
2 a 3 le Tribuno flash. 

Le questioni apertesi nella 
commissione di vigilanza sul­
le tribune politiche ed elet­
torali sono state prese a pre­
testo dai radicali per scatena­
re una nuova campagna deni­
gratoria in primo luogo con­
tro il PCI ma, nel complesso. 
contro l'intera commissione di 
vigilanza. Non paghi di un in­
serto a pagamento fatto stam­
pare su la Repubblica di 
qualche giorno fa, l'altra se­

ra i radicali hanno fatto cir­
colare. nei corridoi di palaz­
zo S. Macuto. un ciclostilato 
in cui si rinnovavano, con i 
caratteri della intimidazione, 
attacchi al compagno Valen­
za. In poche parole il PCI è 
accusato di perseguire il si­
lenzio e la censura, di voler 
« abolire le tribune per deru­
bare la gente del diritto di co­
noscere e giudicare »: dì pra­
ticare l'ostruzionismo in com­
missione: di porre veti alle 
discussioni. 

Si tratta di menzogne, di 
falsi voluti per imbrogliare le 
carte e confondere le idee del­
la gente, come il compagno 
Bernardi capogruppo del PCI 

Riunione del PCI 
sulla salute 

negli ambienti 
di lavoro 

ROMA — Le sezioni Ambien­
te e Sanità e Problemi del 
Lavoro, della Direzione del 
PCI. organizzano per lunedi 
17 marzo, presso l'Istituto di 
studi comunisti « Palmiro To­
gliatti » (Frattocchie). una 
riunione nazionale sul tema 
« Problemi attuali della pre­
venzione e tutela della salu­
te nell'ambiente di lavoro », 
che durerà l'intera giornata, 
con Inizio alle ore 9,30. 

in commissione di vigilanza. 
ha rinfacciato l'altra sera al 
rappresentante radicale al 
quale non è rimasto che star­
sene zitto. 
XM2 sarebbe sbagliato con­
siderare l'episodio come un 
semplice incidente di percor­
so. Qui siamo di fronte a uno 
dei luoghi privilegiati scelti 
dai radicali per portare il lo­
ro insidioso attacco alle isti­
tuzioni 

Che cosa vorrebbero invece 
i radicali quando strillano 
contro inesistenti tentativi di 
abolire le tribune? Vogliono 
in sostanza, che la RAI diven­
ti una specie di tribuna politi- j 
ca-elettorale non stop, a tutte I 
le ore, di giorno e di notte. ! 
Le ragioni possono essere I 
due: da un Iato i radicali san­
no che. in questo caso, avreb­
bero comunque più spazio per 
scagliare le loro invettive: 
dall'altro sanno anche che ob­
bligare l'utente a vedere e 
sentire — in modo ossessivo 
— dirigenti dei partiti, tribu­
ne, conferenze, alimenterebbe 
l'insofferenza della gente. 

C'è da chiedersi se un dise­
gno del genere non dovrà far 
riflettere, prima o poi. anche 
quei giornali — la Repubbli­
ca ad esempio — che. sia pu­
re indirettamente e attraver­
so il canale della pubblicità a 
pagamento, danno il loro 
autorevole avallo a queste 
manovre. 

MARZO 1980 
20 ANNI ACAM 
Consorzio Nazionale Approvvigionamenti e Vendite 

—380 enti cooperativi associati. 
— affermata presenza in tutti ì settori 

industriali e nei servizi collegati 
alle realtà produttive. 

—promozione commerciale di 
prodotti ad alta tecnologia. 

— uffici decentrati su tutto 
il territorio nazionale. 

— tra i primi acquirenti in Italia 
di prodotti per l'edilizia. 

—250 miliardi di acquisti per gli associati 
nel 1979. 

— una polii ir ner il contenimento dei prezzi. 
PROGRAMMA 
palazzo da congressi 
BOLOGNA 
ore 9 — sala Italia 

Maaìfestazfcme 
ore 17,30—Sala Europa 
C<HKtrle 

acquisti collettivi 
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